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Quella mattina di un lontano 
1972 Franco Vaccari aspetta-
va con trepidazione l’ingres-

so dei primi visitatori della Bien-
nale di Venezia. Nella sala a lui ri-
servata aveva installato una cabi-
na  per  fototessere.  Sulla  parete  
aveva scritto “Lasciate una trac-
cia fotografica del vostro passag-
gio”. Avrebbero capito? Avrebbe-
ro accettato il  gioco? Poche ore 
dopo, il dubbio non esisteva più. 
La gente faceva la fila, euforica, 
davanti alla cabina, con le cento li-
re in mano, e la parete era già stra-
colma delle striscioline di ritratti 
appiccicate, che ogni ora doveva-
no essere rimosse per lasciar spa-
zio ad altre. Arrivarono pure i ca-
rabinieri,  sospettosi  che  dietro  
quella tendina accadessero cose 
sconce. Parteciparono alla perfor-
mance  sconosciuti  visitatori  e  
grandi artisti (Boltanski, Christo, 
Kounellis).  Solo  l’intervento  del  
cerimoniale impedì al presidente 
della Repubblica Giovanni Leone 
di lasciare anche lui “una traccia 
fotografica del suo passaggio”. 

Aveva  colto,  Vaccari,  grande  
avanguardista  dell’immaginario,  
la stregoneria di quell’antro del-
l’Io, di quel ventre del narcisismo. 
Col nome di Photomaton, l’aggeg-
gio fu brevettato un secolo fa, nel 
1924, negli Usa, da un certo Ana-
tol Marco Josepho (così racconta 
Federica Muzzarelli nel suo For-
mato tessera), anche se, come per 
tutte le grandi invenzioni, la pa-
ternità  è  furiosamente  contesa.  

Doveva  servire  a  scopi  pratici:  
sfornare  fototessere,  appunto,  
per documenti. E fece il suo mode-
sto lavoro, certo. Ma il  pubblico 
scoprì  subito che quella  scatola 
era una tana di sfrenamento com-
portamentale, una enclave di li-
bertà prossemica,  un liberi-tutti  
della recita sociale, e vi si  gettò 
avidamente. In quel palcoscenico 
di un metro quadro chiunque po-
teva  recitare,  davanti  all’occhio  
asettico di un robot fotografo, po-
se  o  smorfiette  e  magari  anche 
porcellerie  varie  (per tutelare  il  
buoncostume la tenda, all’inizio 
lunga fino a terra, fu ridotta a mez-
zo metro). Un teatrino antropolo-
gico dell’Io scatenato, e soprattut-
to: autogestito. Neanche Vaccari 
poteva immaginarlo, era quello il 
precursore del narcisismo da sel-
fie, che in realtà è una ripresa di 

possesso della propria immagine, 
dopo due secoli in cui un estra-
neo, il fotografo, ce l’aveva seque-
strata. 

È storia di tutti. Lì dentro, il ve-
tro in cui la semioscurità faceva sì 
che potessimo vedere riflessa la 
nostra faccia, c’era già il display 
del cellulare che oggi teniamo a 
braccio teso. C’era però – e questo 
il selfie non ce l’ha – anche il brivi-
do del conto alla rovescia prima 
che la nostra posa venisse irrime-
diabilmente stampata sulla carta, 
tre secondi, due, uno (non c’è più 
tempo! Mettiti nella posa giusta, 
ora o mai più!), e flash! E ancora, la 
sottile piacevole breve ansia del-
l’attesa che la striscetta cadesse 
nella fessura, fuori, con un gentile 
toc!, subito raggiunta dalle nostre 
dita avide, come sono venuta? Ma 
quel che è fatto è fatto (ora no, 

con le cabine digitali puoi sceglie-
re la posa migliore prima di stam-
pare, peccato).

C’era giocosa ribellione, sovver-
timento delle regole (le istruzioni 
sul pannello, fuori, intimavano di 
non sorridere, pena la invalidità 
della  foto  come  documento  di  
identità), nell’uso ludico di quel 
congegno burocratico. Le striscet-
te (un tempo di carta, in bianco e 
nero, un nastro di quattro immagi-
ni; ora plasticate, a colori e in gri-
glie di quattro o più, ma non cam-
bia molto) diventavano poi segna-
libri,  soprammobili,  o  semplici  
souvenir malinconici abbandona-
ti in un cassetto. Contava di più 
l’atto dell’oggetto. La cabina foto-
tessere fu dunque l’incubatrice di 
esistenze immaginarie, come nel 
film Il favoloso mondo di Amélie, 
dove il ritrovamento di misterio-
se fototessere abbandonate sotto 
le macchinette innesca una tra-
ma di gentili follie.

Ma quei rettangolini senza auto-
re appartengono anche alla malin-
conia del tempo perduto. Quante 
volte abbiamo riguardato la  no-
stra vecchia patente, con la foto 
fatta il giorno dell’esame di guida, 
a diciotto o vent’anni, per ridere 
di quel ragazzino irriconoscibile? 
Fino a poco tempo fa una cabina 
per fototessere vintage funziona-
va ancora a Firenze (non a caso, in 
largo Alinari). Era una macchina 
del tempo, una soglia fantascienti-
fica, una caverna di Platone. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La storia

Una storia lunga più di sessant’anni che ora arriva in Borsa. 
La prima cabina per fototessere marchiata Dedem 
comparve nel 1962, in quella che è oggi la galleria Alberto 
Sordi a Roma, e ora la società che gestisce quasi 4mila 
macchinette in Italia e oltre 2mila tra Spagna e Repubblica 
Ceca sbarca a Piazza Affari. La bussola della società era 
orientata da tempo verso la quotazione, ma solo nel 2025 
il gruppo — che sforna oltre dieci milioni di fototessere 
all’anno — è passato dalle parole ai fatti. Il primo annuncio 
nel 2019, poi nel 2020 la pandemia: una tempesta 
perfetta, tra validità dei documenti estesa e centri 
commerciali chiusi. Non c’erano le condizioni. Tre giorni fa 
la presentazione della richiesta di ammissione alla 
negoziazione delle proprie azioni ordinarie su Euronext 
Growth Milan. E la risposta positiva già arrivata da Borsa 
italiana. Il giorno della campanella sarà il 24 luglio. Lo 
scopo della quotazione è favorire l’accesso a nuove 
risorse finanziarie e supportare le ambizioni di crescita, 
non solo in Italia, della società con sede ad Ariccia, che ha 
chiuso il 2024 con 113 milioni di ricavi. — DIEGO LONGHIN

Cabina con tenda
l’Italia raccontata 
dalle fototessere

Il film

T La cabina per 
fototessere di Dedem che 
ora sarà quotata in Borsa

L’antenata del selfie
sbarca a Piazza Affari

Brevettata un secolo fa in 
America per i documenti, 
ha immortalato amicizie e 
amori. Fino a imporsi 
nell’arte e al cinema 

Il favoloso mondo di Amélie
Nel film cult del 2001 il 
ritrovamento di alcune 
fototessere diventa un elemento 
narrativo importante. Non a caso 
indimenticabile

R Frammenti 
tratti da “Lascia 
su queste pareti 
una traccia 
fotografica del 
tuo passaggio”, 
celebre 
progetto del 
fotografo e 
“poeta visivo” 
Franco Vaccari, 
presentato alla 
Biennale di 
Venezia del 1972 

di MICHELE SMARGIASSI

Il racconto

T In alto, il via vai di chi partecipa 
all’esposizione di Franco Vaccari 
durante la Biennale del 1972
A sinistra, le mille e una foto 
scattate in una cabina per 
fototessere da uno sconosciuto 

23
Domenica

13 luglio 2025

Cronaca
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Dedem, l’operatore nel 
settore delle macchine 

automatiche per la produzio-
ne di fototessere a gestione 
e controllo digitale in Italia 
e in Spagna, ha segnato un 
+0,21% al debutto in borsa 
il 24 luglio.
La società protagonista nel 
segmento del leisure, con sa-
le giochi, photo booth e kid-
die ride (un tipo di attrazioni 
o piccole giostre per bambi-
ni) rappresenta la trentaquat-
tresima ammissione del 2025 
su Euronext. In fase di collo-
camento Dedem ha raccolto 
10 milioni di euro. Il flot-
tante al momento dell’am-
missione è del 25,98% e la 
capitalizzazione di mercato 
all’Ipo è pari a 38,5 milioni.
Dedem ha chiuso il 2024 con 
ricavi consolidati per 113,46 
milioni circa ed Ebitda di 
15,1 mln. Circa l’83,9% dei 
ricavi consolidati è stato re-
alizzato in Italia. Il flottante 
al momento del debutto è 
pari al 25,98% delle azioni 
ordinarie. Per quanto con-
cerne le bonus share, saranno 
assegnate nella misura di 1 
bonus share per ogni 5 azioni 

ordinarie a favore di coloro 
che avranno sottoscritto le 
azioni rivenienti dall’aumen-
to di capitale nell’ambito 
del collocamento e che non 
le avranno alienate sino allo 
scadere del dodicesimo mese 
di calendario successivo alla 
data di inizio delle negozia-
zioni.
Dedem segnala inoltre la 
presenza di 310mila azioni 
a voto plurimo (10 voti per 
azione) non oggetto della 
richiesta di ammissione e in 
possesso di Ribe & Co So-
cietà Semplice. La società 
ha raccolto 10.004.280 euro 

interamente in aumento di 
capitale, precisando che di 
questi 9.660.640 sono stati 
raccolti attraverso il colloca-
mento dei Joint Global Coor-
dinator (EnVent Italia sim e 
illimity Bank) e 343.640 eu-
ro attraverso il collocamento 
in sede dell’emittente.
Di seguito l’assetto dell’a-
zionariato al debutto: - Ri-
be & Co Società Semplice 
(riconducibile a Riccardo 
Rizzi,  presidente e ad): 
43,92%% delle azioni ordi-
narie e 59,64% dei diritti di 
voto - Odissea Srl (ricondu-
cibile ad Alessandro Lama): 
4,8% delle azioni ordinarie 
e 3,45% dei diritti di voto 
- Brefis Srl (fa capo a Ro-
berto Folgori per il 50%, 
Sergio Bramucci per il 25% 
ed Elena Bruni per il 25%): 
4,46% delle azioni ordinarie 
e 3,21% dei diritti di vo-
to - Altri soci di minoranza 
ciascuno con quote inferiori 
al 5%: 20,85% delle azioni 
ordinarie e 15% dei diritti di 
voto - Mercato: 25,98% del-
le azioni ordinarie e 18,69% 
dei diritti di voto.
«La quotazione in Borsa Ita-

liana è insieme un traguardo 
e un nuovo inizio per valoriz-
zare le nostre competenze e 
proiettare Dedem nel futuro. 
Il gruppo incarna una tradi-
zione industriale italiana che 
unisce artigianalità e innova-
zione e si presenta al mercato 
con un modello imprendito-
riale fondato sulla qualità, la 
creatività e la responsabili-
tà sociale. Un modello che 
rappresenta con coerenza i 
valori del Made in Italy e ne 
rafforza la promozione nel 
mondo». Lo ha dichiarato 
l’ad della società, Alberto 

Rizzi. «La quotazione è un 
passo che vogliamo condi-
videre con chi ogni giorno 
contribuisce al nostro suc-
cesso: per questo abbiamo 
riservato parte delle nuove 
azioni ai dipendenti con al-
meno due anni di anzianità. 
Quella di Dedem è da sempre 
una grande storia di famiglia. 
E vogliamo continuare a scri-
verla insieme», ha aggiunto 
Rizzi. Paolo Monte, diretto-
re finanziario di Dedem, ha 
commentato che «l’ingresso 
su Euronext Growth Milan è 
il risultato di un meticoloso 

lavoro di squadra e rappre-
senta per noi un acceleratore 
di crescita. Il nostro obiettivo 
ora è rafforzare la presenza 
internazionale e fare dell’in-
ternazionalizzazione un pi-
lastro strategico di lungo 
periodo».
Lo studio legale internazio-
nale Gianni & Origoni ha as-
sistito Dedem nel percorso di 
ammissione alle negoziazioni 
delle proprie azioni ordinarie 
su Euronext Growth Milan. 
L’operazione è stata realiz-
zata mediante un aumento di 
capitale riservato in misura 
prevalente a investitori isti-
tuzionali italiani ed esteri con 
esclusione di Stati Uniti, Au-
stralia, Canada e Giappone. 
Il prezzo del collocamento 
delle azioni ordinarie oggetto 
dell’offerta è stato fissato in 
4,84 euro per azione. Gianni 
& Origoni ha inoltre assistito 
EnVent Italia Sim (in qualità 
di Euronext Growth Advisor 
e di Joint Global Coordina-
tor) e illimity Bank (in qua-
lità di Joint Global Coordina-
tor). PwC ha agito in qualità 
di società di revisione. (ripro-
duzione riservata)

La società ha chiuso il 2024 con ricavi consolidati per 113,46 milioni circa ed ebitda di 15,1 milioni 

DEDEM DEBUTTA IN RIALZO  
Il flottante è pari al 25,98% delle azioni ordinarie 

La celebre frase «Diversification is pro-
tection against ignorance» appartiene 

all’altrettanto celebre Warren Buffett, che 
ha più volte parlato dei benefici di una vasta 
distribuzione degli investimenti. Tuttavia, il 
pensiero del cosiddetto «Oracolo di Omaha» 
potrebbe essere così riformulato: l’istruzione, 
la ricerca e un’attenta analisi ci proteggono 
dall’«ignoranza», permettendoci di prendere 
decisioni di investimento più consapevoli. La 
diversificazione, invece, rappresenta una dife-
sa importante contro quegli eventi imprevedi-
bili che neppure i calcoli più accurati possono 
prevedere.
I protagonisti del mercato sono in continua 
evoluzione: i favoriti del mercato di ieri spesso 
diventano gli outsider di oggi. La storia offre 
numerosi esempi in tal senso, dai Nifty Fifty 
degli anni ’60 e ’70 – titoli blue chip ritenuti 
inossidabili – alle star dell’epoca dot-com, 
viste come azioni «da compare e tenere per 
sempre», fino ai colossi finanziari e immobi-
liari che hanno dominato la scena prima della 
crisi del 2008.
Ci sono anche esempi più recenti, e non meno 
significativi, di queste oscillazioni. Un caso 
emblematico è quello di Intel (Intc). L’am-
ministratore delegato Pat Gelsinger è tornato 
alla carica nel 2021 con un piano ambizioso 
per trasformare l’azienda nel più grande pro-
duttore di chip per conto terzi. Nonostante i 
7,9 miliardi di dollari ricevuti in sovvenzioni 
governative, Intel ha incontrato ostacoli tec-
nici, tensioni con partner come Tsmc (Taiwan 
Semiconductor Manufacturing Company) e 
difficoltà a tenere il passo con Nvidia nel mer-
cato dei chip per l’intelligenza artificiale, dove 
quest’ultima ha consolidato la propria leader-
ship. Il risultato è stato un calo del fatturato di 

circa il 33% rispetto al 2021 e la prima perdita 
netta annuale dal 1986.
La società ha dovuto licenziare circa 15mila 
dipendenti, mentre il valore delle sue azioni 
è calato di oltre il 60%. Alla fine del 2024, in 
un momento delicato per l’azienda e con cre-
scenti preoccupazioni da parte del consiglio di 
amministrazione e degli investitori, Gelsinger 
ha annunciato le sue dimissioni. Anche colossi 
come Nike (Nke) e UnitedHealth (Unh) testi-
moniano l’imprevedibilità dei cambiamenti 
nelle posizioni di leadership: le azioni Nike 
hanno perso quasi due terzi del loro valore 
rispetto ai massimi del 2021, a causa dell’au-
mento della concorrenza e dei cambiamenti 
nei comportamenti dei consumatori, mentre 
UnitedHealth ha subito un colpo ancora più 
duro. Dopo un rapporto finanziario sotto le 
aspettative, che ha evidenziato l’aumento dei 
costi di Medicare Advantage - e in un contesto 
di crescente attenzione regolatoria - la sua ca-
pitalizzazione di mercato è diminuita di oltre 
il 22% in un solo giorno, pari a una perdita di 
oltre 250 miliardi di dollari.
Questi esempi evidenziano con forza l’im-
portanza della diversificazione. Sebbene una 
ricerca e un’analisi approfondite siano essen-
ziali, è proprio attraverso la diversificazione 
degli investimenti che si può proteggere il 
portafoglio da fattori imprevedibili e fuori 
controllo, come errori di gestione, cambia-
menti normativi o innovazioni tecnologiche, 
che possono manifestarsi sia gradualmente sia 
all’improvviso. Diversificando, si riduce l’e-
sposizione all’incertezza intrinseca dei merca-
ti e si rafforza la resilienza degli investimenti. 
(riproduzione riservata)

Timur Turlov 
ceo Freedom Holding

Diversificare per resistere agli shock 
Cosa insegano i casi di Intel e Nike

GA-Grimaldi Alliance, lo stu-
dio legale internazionale, si è 

aggiudicato il prestigioso contratto 
quadro di Servizi Ec-Move/2025/
Op/0009 dalla Commissione 
Europea. 
Questo significativo traguardo è sta-
to raggiunto dopo una gara altamen-
te competitiva, che ha visto GA-Gri-
maldi Alliance classificarsi al primo 
posto come contractor per i servizi 
legali relativi ai settori dell’energia, 
della mobilità e dei trasporti.
Il contratto, firmato con la Direzio-
ne Generale per la Mobilità e i Tra-
sporti e la Direzione Generale per l’Energia (DG ENER), ha 
un valore complessivo di Euro 5,5 milioni e una durata di 48 
mesi. In base a tale contratto, GA-Grimaldi Alliance fornirà 
supporto legale alla Commissione Europea nello sviluppo, 
nell’implementazione e nell’applicazione di nuovi quadri 
normativi dell’UE. Questo accordo copre iniziative di impor-
tanza significativa legate alla transizione verde, alla mobilità 
sostenibile e alla sicurezza energetica, tutte centrali per gli 
obiettivi strategici dell’Europa.
GA-Grimaldi Alliance fornirà i suoi servizi legali evolu-
ti attraverso incarichi specifici ricevuti direttamente dalla 
Commissione.
Il prof. Francesco Sciaudone, Managing Partner di GA-
Grimaldi Alliance, ha commentato questo importante rico-
noscimento: «Essere classificati primi in una gara d’appalto 
così competitiva è una fonte di immenso orgoglio per GA-
Grimaldi Alliance. Siamo profondamente onorati di suppor-
tare la Commissione Europea nel definire il futuro del diritto 
e delle politiche dell’UE in settori vitali per la competitività 
e la sostenibilità dell’Europa. Questo contratto sottolinea il 
nostro impegno per l’eccellenza, la nostra profonda com-
prensione di complessi scenari normativi europei, nonché 
la nostra capacità di combinare l’esperienza locale con una 
visione strategica globale». (riproduzione riservata)

Contratto da Commissione Ue 
per GA-Grimaldi Alliance

Francesco Sciaudone

GA-Grimaldi 

Alliance

Alberto Rizzi

ad Dedem
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